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CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Stradale 

OGGETTO: Nuovo Terminal BUS 

Indirizzo del CANTIERE: 
Località: Corso Bolzano 

Città: Torino (TO) 

Importo presunto dei Lavori: 296.723,22 euro 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 

Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 7 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 472 uomini/giorno 

Durata in giorni (presunta): ……….. 
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DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Comune di Torino 

Indirizzo: Piazza Palazzo di Città 

Città: Torino (TO) 

Telefono / Fax: .............     ............. 

nella Persona di: 
Nome e Cognome: Ing. Roberto Bertasio 

Qualifica: Direttore  Divisione Infrastrutture e mobilità

Indirizzo: Piazza San Giovanni n°5
Città: Torino (TO) 

Telefono / Fax: 011/4423186   011/4433082 
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Progettista: 
Nome e Cognome: Ing. Lorenzo Peretti 

Qualifica: Progettista 

Indirizzo: Piazza San Giovanni 5 

Città: Torino (TO) 

CAP: 10122 

Telefono / Fax: 011/4433033    011/4433239 

Indirizzo e-mail: lorenzo.peretti@comune.torino.it 

Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: ……………. 

Qualifica: ……………. 

Indirizzo: ……………. 

Città: ……………. 

CAP: ……………. 

Telefono / Fax: …………….     

Indirizzo e-mail: ……………. 

Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: Ing. Letizia Maria Claps

Qualifica: Dirigente Settore Infrastrutture e parcheggi 

Indirizzo: Piazza San Giovanni n°5 

Città: Torino (TO) 

CAP: 10122 

Telefono / Fax: 011/4422529     011/4433240 

Indirizzo e-mail: letizia.claps@comune.torino.it 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Ing. Salvatore Falbo 

Qualifica: Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 

Indirizzo: Piazza San Giovanni 5 

Città: Torino (TO) 

CAP: 10122 

Telefono / Fax: 011/4433336     011/4433239 

Indirizzo e-mail: salvatore.falbo@comune.torino.it 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: …………….. 

Qualifica: ……………. 

Indirizzo: ……………. 

Città: ……………. 

CAP: ……………. 

Telefono / Fax: ……………. 

Indirizzo e-mail: ……………. 
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DATI IMPRESA: 
Impresa: Appaltatrice 

Ragione sociale: ........................................................ 

Datore di lavoro: ........................................................ 

Località: ........................................................ 

CAP: ..... 

Città: ........................................................ 

(........................................................) 

Telefono / Fax: ........................................................     

........................................................ 

Indirizzo e-mail: ........................................................ 

Codice Fiscale: ........................................................ 

Partita IVA: ........................................................ 

Posizione INPS: ........................................................ 

Posizione INAIL: ........................................................ 

Cassa Edile: ........................................................ 

Categoria ISTAT: ........................................................ 

Registro Imprese (C.C.I.A.A.): ........................................................ 

Tipologia Lavori: Nuova opera 

Importo Lavori da eseguire: …………………………
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A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a disposizione del committente 
e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 
· copia iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
· certificati regolarità contributiva INPS; 
· certificati iscrizione Cassa Edile; 
· copia del registro infortuni; 
· copia del libro matricola dei dipendenti; 
· piano di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti. 
· copia notifica preliminare 
· copia piani operativi di sicurezza 
· copia verbali di riunione 
· copia nomina responsabile del servizio di prevenzione e protezione 
· copia nomina del medico competente 
· schede tecniche tossicologiche per sostanze chimiche adoperate 
· copia nomina rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
· tesserino di vaccinazione antitetanica 
· piano sanitario redatto da medico competente 
· certificati di idoneità alla mansione dei lavoratori 
· denuncia di nuovo lavoro all'INAIL 
· · · · ·  
Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
· libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 200 kg.; 
· copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.; 
· verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento; 
· verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.; 
· dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio; 
· copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi; 
· disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati secondo schemi tipo; 
· progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da schemi tipo o per altezze superiori a 20 

m; 
· dichiarazione di conformità per impianto elettrico di cantiere;  
- segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche stesse 
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A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli uffici  del cantiere la seguente documentazione: 
· registro delle visite mediche periodiche; 
· certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
- tesserini di vaccinazione antitetanica. 
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Carabinieri  tel. 112 
Polizia   tel. 113 
Vigili del fuoco  tel. 115 
Vigili Urbani  tel. 011/4606060 
Pronto soccorso  tel. 118 
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L’area di cantiere è collocata nel centro cittadino della Città di Torino, in corrispondenza  della 

stazione ferroviaria Porta Susa. Attualmente, l’area interessata dai lavori è adibita a parcheggio. 

Il contesto urbano è caratterizzato da una prevalenza di attività di uffici e infrastrutture utili al 

trasporto pubblico; in prossimità del perimetro dell’area si trovano infatti:  

- ad ovest, la nuova stazione ferroviaria di Porta Susa, la metropolitana, il parcheggio 

pubblico interrato “Bolzano”; 

- ad est, i complessi edilizî ad uso ufficio dell’Agenzia delle Entrate, dei Carabinieri del NAS, 

Provveditorato alle Opere Pubbliche, Regione Piemonte; sul protendimento nord gli uffici 

della RAI, sul protendimento sud la Questura; 

- a nord, dalla banchina verde che lo separa dallo spazio aperto della piazza XVIII Dicembre; 

- a sud il fabbricato residenziale di via Grattoni 7 e, nel medesimo isolato, gli uffici della 
Croce Verde. 

Si riporta a seguito una  vista aerea dell'area interessata dalle lavorazioni di cui al presente PSC: 

Area di cantiere Stazione Porta Susa 

Palazzo RAI 
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Area di cantiere 

Via Severino Grattoni 

Corso Bolzano 

Via Fratelli Ruffini 
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L’intervento consiste nella realizzazione del nuovo terminal bus di corso Bolzano e nella 

sistemazione superficiale della fascia posta sul lato est del parcheggio nella quale verranno 

ricollocate le ambulanze della Croce Verde, attualmente sistemate in prossimità degli uffici della 

Croce Verde. 

2

Schema di sintesi della nuova configurazione dell’area 

Le lavorazioni, con una durata presunta di 5 mesi (compreso l’apprestamento e lo mobilizzo del 
cantiere), come evidenziato dal  progetto esecutivo,  consistono  in: 

- realizzazione delle opere stradali sulla banchina alberata est, consistenti nella rimozione 

degli arbusti esistenti e nella realizzazione di una pavimentazione drenante sulla quale 

andranno a disporsi le ambulanze della Croce verde; è altresì prevista la sostituzione della 

guida lapidea con un elemento di raccordo tra il piano stradale e il piano della banchina. 

Durante i lavori dovranno adottarsi tutti gli accorgimenti richiesti dal regolamento del verde 

pubblico in merito alla tutela delle alberate esistenti; 

- realizzazione dell’intervento nell’area terminal, consistente nelle seguenti attività 

lavorative: 

1. rimozione degli alberi sulla banchina di confine con il corso, dei cordoli di delimitazione  e 

della banchina stessa; 
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2. riduzione temporanea del marciapiede di corso Bolzano tra i due corpi fabbrica del 

parcheggio interrato e realizzazione, nello stesso tratto, del muro a sostegno del marciapiede 

stesso; 

3. ripristino del marciapiede di corso Bolzano interessato dalla realizzazione del muro; 

4. posa della recinzione definitiva in grigliato metallico (da sostituirsi a quella di cantiere ad 

eccezione del tratto in cui sono previsti gli scivoli); 

5. realizzazione dei cavidotti, pozzetti, basamenti (illuminazione, impianto semaforico, 

impianto messaggistica variabile),  adeguamenti della rete raccolta acque e ripristini stradali; 

6. completamento dell’impianto di illuminazione, collaudo, messa in funzione e dismissione di 

quello preesistente; 

7. rimozione dell’impianto di I.P. dismesso e scavo del cassonetto stradale; 

8. realizzazione delle rampe, al grezzo, di collegamento tra marciapiede dell’area terminal al 

marciapiede di corso Bolzano; 

9. realizzazione del sottofondo stradale; 

10. cordolature per le banchine di fermata e marciapiede, e realizzazione del piano, al grezzo, di 

dette banchine; 

11. realizzazione di tout venant e binder;  

12. fresatura sulla pavimentazione esistente e realizzazione di tappetino di usura sull’intera area 

terminal; segnaletica orizzontale e verticale; pavimentazione banchine (asfalto colato). 

E' da evidenziare che: 

· al fine di garantire la continuità delle attività della Croce Verde, prima di procedere alla 
dismissione dell’area attualmente in uso parcheggio ambulanze, dovrà essere  individuata e 
delimitata la nuova area destinata al parcheggio delle ambulanze. In accordo al progetto esecutivo 
è riportata la planimetria con l’identificazione delle fasi di lavoro e dell’area destinata  al 
parcheggio delle ambulanze utili a garantire la continuità del servizio. 

· Prima di procedere con  qualsiasi attività lavorativa di scavo,  dovrà essere effettuato il rilievo dei 
sottoservizi esistenti, verificarne la natura e la relativa compatibilità con le lavorazioni previste. 
E' fatto divieto procedere a qualsiasi attività lavorativa senza aver rilevato, verificato ed 

eventualmente dismesso e/o ricollocato i sottoservizi interferenti con le attività di cui al 

progetto esecutivo.

· in tutte le fasi di lavoro dovrà essere ben segnalato il divieto di accesso alle aree di lavoro del 
personale privo di autorizzazione  

· eventuali lavorazioni sulla viabilità esistente o interferenti con la stessa dovranno essere 
effettuate adottando le prescrizioni di cui al codice della strada e al D.Lgs 81/2008. In ogni caso 
dovranno essere garantite le seguenti prescrizioni minime di sicurezza: 
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• Il personale operante su strada dovrà informato sui rischi connessi all’attività lavorativa su 
strada 

• il personale operante su strada dovrà essere munito di appositi DPI tra cui DPI ad alta 
visibilità 

• l’area di lavoro dovrà essere opportunamente segnalata mediante segnaletica 
verticale/orizzontale di preavviso(lavori in corso, obblighi di direzione, limiti di velocità, 
segnaletica orizzontale, etc.) 

• l’area di lavoro dovrà essere opportunamente delimitata, in accordo alla posizione, durata, 
rischi connessi all’attività lavorativa, mediante newjersey, pannelli in rete metallica, coni 
segnaletici, nastro vedo non vedo, segnaletica orizzontale, segnaletica luminosa. 

Tutti i lavori su strada dovranno essere, prima della loro esecuzione, pianificati dal CSE, in 
accordo alla D.L.,  nel rispetto delle suddette prescrizioni minime. 
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L'area di cantiere è collocata in pieno centro cittadino interessando, in particolare, il tratto 
superficiale, attualmente ad uso parcheggio a raso, delimitato dal C.rso Bolzano e dalle vie Severino 
Gattoni e Fratelli Ruffini. 
Il contesto urbano è caratterizzato da una prevalenza di attività di uffici e infrastrutture per il  
trasporto pubblico urbano ed extraurbano; in prossimità del perimetro dell’area si trovano infatti:  

- ad ovest, la nuova stazione ferroviaria di Porta Susa, la metropolitana, il parcheggio 
pubblico interrato “Bolzano”; 

- ad est, i complessi edilizî ad uso ufficio dell’Agenzia delle Entrate, dei Carabinieri del NAS, 
Provveditorato alle Opere Pubbliche, Regione Piemonte; sul protendimento nord gli uffici 
della RAI, sul protendimento sud la Questura; 

- a nord, dalla banchina verde che lo separa dallo spazio aperto della piazza XVIII Dicembre; 
- a sud il fabbricato residenziale di via Grattoni 7 e, nel medesimo isolato, gli uffici della 

Croce Verde. 
Ne consegue una costante ed elevata presenza di pedoni/veicoli che rappresentano punto di 
particolar attenzione nella gestione del rischio delle lavorazioni di cui al presente piano.  
Tenuto conto della tipologia delle lavorazioni,  della limitata dimensione dell’area oggetto dei 
lavori, e della limitata durata dei lavori, il cantiere base sarà composto da due baracche (per la DL 
ed operai) ed   n° 1 wc chimico, n° 1 WC dotato di impianto idrico(ove compatibile con le 
dimensioni e l’evoluzione del cantiere ed eventuali accordi con strutture esistenti), n° 1 ricovero 
attrezzi,  come da elaborati grafici allegati.  
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Il flusso di traffico di corso Bolzano risulta fisicamente separato dal cantiere dal marciapiede 
pedonale; il traffico presente sul restante perimetro del cantiere è caratterizzato da bassa velocità di 
percorrenza e da bassa intensità.  
Inoltre è da evidenziare come i flussi di  traffico risultino, in ogni caso, sempre tangenziali alla 
delimitazione di cantiere e, pertanto,  non sono presenti punti perimetrali  di cantiere posti sul 
protendimento delle naturali traiettorie dei veicoli.  

E’ tuttavia da evidenziare come ogni interferenza con la viabilità esistente può costituire un fattore 
di elevato rischio; pertanto, qualsiasi attività non prevista ed  interferente con la viabilità esistente, 
dovrà essere opportunamente gestita   mediante  apposito piano di gestione del traffico veicolare e/o 
di intervento in onere al CSE ed al DL.  
Accessi ed uscite al cantiere dovranno essere ben segnalate mediante segnaletica verticale e 
luminosa. 
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Compatibilmente con il tipo di lavorazione eventuali criticità con la viabilità esistente dovranno  
essere gestite, in ordine di preferenza,   mediante newjersey e/o coni segnaletici e/o segnaletica 
orizzontale e/o verticale e/o utilizzo di semafori e/o intervento dei vigili urbani, etc... 

Le  interferenze con il traffico pedonale dovranno essere gestita mediante opportune delimitazioni 
dell'area di cantiere ed individuazione ed indicazione dei  percorsi pedonali alternativi.  

Ulteriore fattore di rischio è rappresentato dalla presenza, nell’area di  cantiere, dalla botola di 
accesso/uscita di emergenza alla metropolitana ad uso dei  VV.F. 
La suddetta botola dovrà costantemente essere mantenuta  sgombra da qualsiasi elemento che possa 
impedirne/ritardarne l’apertura nonchè limitarne l’accesso. 
  
In caso di emergenza qualsiasi attività lavorativa dovrà essere immediatamente interrotta e ogni 
unità di personale dovrà attenersi alle indicazioni dettate dalle unità di soccorso. 

Per quanto concerne la possibile presenza di ordigni bellici, come rilevato dalle cartografie in 
possesso della Città, l’aera non risulta essere stata interessata da ordigni esplosi e/o inesplosi.  

Si rileva, inoltre, che la profondità di scavo risulta modesta e tale  da interessare lo strato 
superficiale già oggetto di precedenti manomissioni per il posizionamento dei sottoservizi esistenti. 

Pertanto si ritiene, al momento, superflua l’attività di bonifica bellica. L’eventuale ritrovamento di 
ordigni inesplosi, comporterà l’immediata interruzione dei lavori, l’allontanamento del personale 
dall’area del ritrovamento e l’immediata segnalazione alle autorità competenti.  

Per quanto concerne la presenza di sottoservizi, indipendentemente da quanto indicato nel progetto 
esecutivo, l’impresa dovrà provvedere autonomamente alla verifica della eventuale presenza di 
sottoservizî interferenti. 

Pertanto, prima di avviare qualsiasi attività lavorativa, si procederà ad opportuna indagine 
conoscitiva mirata all' individuazione dell'esatta posizione e tipologia di sottoservizi, tramite la 
preventiva consultazione degli enti gestori e idonee  attività di  scavo esplorativo, nel rispetto delle 
indicazioni degli enti gestori dei sottoservizi. 

Le attività di indagine dovranno preventivamente essere concordate con il Responsabile della 
sicurezza in fase di esecuzione lavori e solo a  seguito dell'indagine conoscitiva, si potrà dare inizio 
alle lavorazione, previa messa in sicurezza dei sottoservizi individuati. 

Prima di effettuare qualsiasi operazione su reti esistenti, attive o disattivate, si dovrà 
preventivamente acquisire dalle società proprietarie informazioni sullo stato effettivo della linea in 
esame(attiva / disattiva),  nonchè indicazioni e/o prescrizioni sulle modalità operative per la relativa 
dismissione e/o deviazione. 

Nel caso di ritrovamento di sottoservizî non segnalati, l’impresa procederà alla relativa verifica  con 
gli enti gestori. 

Nel caso di mancato riconoscimento di sottoservizi, di qualsiasi natura, da parte dei gestori dei 
sottoservizi e ove ne risultasse necessaria la rimozione, si procederà secondo la seguente procedura: 

a) verifica dell’inesistenza di correnti tramite amperometro anulare; 
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b) copertura locale dell’infrastruttura, fino a coprire la generatrice superiore;  
c) posizionamento dell’utensile descritto in figura dotato di 3 punte (due a maggior lunghezza 
laterali, una centrale), sormontato da un cuscino isolante; si procederà quindi ad infiggere la punta 
centrale dell’utensile nell’infrastruttura, operando con piccoli colpi dati dalla benna di un escavatore 
gommato (con cabina isolata). 

Così operando, nel caso di tubazione contenente gas o liquidi infiammabili, la presenza di acqua 
limiterà la possibilità di scintille e nel caso di cavi in tensione (con circuito aperto o con sommatoria 
vettoriale delle correnti nulla, quindi non rilevate dall’amperometro anulare) il contatto della punta 
centrale con il conduttore metterà immediatamente in corto circuito verso terra (tramite le punte 
laterali) il sistema. Durante la fase di infissione non sarà consentito ad alcuno di avvicinarsi, così 
pure l’operatore del mezzo opererà alla massima distanza compatibile con il mezzo stesso. 
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Le lavorazioni di cantiere comporteranno per l'ambiente esterno, rischi legati a: 

1) Lavorazioni rumorose e presenza di polveri , fumi,vibrazioni: 

Durante la fase esecutiva, ove il responsabile della sicurezza in fase di esecuzione ne  ravvisi 
necessità, si dovrà procedere al monitoraggio delle polveri,fumi,vibrazioni, rumori, etc., e di 
conseguenza adottare gli appositi accorgimenti utili ad annullare o ridurre al minimo il fattore di 
rischio. L'Impresa, con il proprio Piano Operativo, dovrà presentare specifica relazione sul rumore, 
indicando i livelli di rumore prevedibili e dettagliati, i sistemi utilizzati per la riduzione del rumore 
prodotto dal cantiere, sia nei confronti degli addetti stessi che dell'ambiente esterno. 
Per quanto attiene  lavorazioni particolarmente rumorose, l'Impresa è tenuta a rispettare un 
programma di intervento che sarà concordato con il CSE, d'intesa con il Committente; in base a tale 
programma la stessa Impresa dovrà aggiornare il cronoprogramma delle opere. Nel  caso in cui 
sussista il rischio del superamento, anche solo occasionale, dei limiti di rumorosità, l'Impresa dovrà 
richiedere, preventivamente, la relativa deroga agli Enti competenti.  
E' fatto obbligo al personale operante l'uso dei relativi DPI. 

2)Proiezione di elementi lapiedi: 

Durante le fasi di rimozione e/o demolizione di elementi in calcestruzzo e/o C.A., si dovranno 
adottare appositi accorgimenti (protezioni, barriere, teli, etc..), al fine di annullare o ridurre il fattore 
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di rischio di “proiezione di elementi lapidei”. E' fatto obbligo al personale operante l'uso dei relativi 
DPI. 

3)Transito autocarri e macchine operatrici in prossimità degli accessi di cantiere: 

Al fine di garantire un adeguato grado di sicurezza per gli utenti della viabilità, gli accessi al 
cantiere dovranno essere realizzati in corrispondenza dei punti a minor traffico veicolare ed, 
eventualmente ove ne sia rilevata necessità, regolati  con apposito semaforo.

4)Transito veicolare pubblico/privato: 

il transito  veicolare pubblico/privato sarà gestito  mediante apposita segnaletica 
orizzontale/verticale, elementi di deviazione quali newjersey, segnalazioni luminose  ed 
eventualmente ove ne sia rilevata necessità, mediante  impianto semaforico .  

5) Transito pedonale: 

Il transito pedonale sarà gestito mediante percorsi pedonali alternativi esterni all'area di cantiere. 
Sarà impedito l'accesso al personale non autorizzato all'area di cantiere mediante recinzioni e idonea 
segnaletica di avviso. Ove si riscontrassero situazioni e /o modalità operative diverse dalle 
previsioni del seguente piano di sicurezza, si procederà all'aggiornamento preventivo del piano con 
l'individuazione delle nuove misure di sicurezza volte alla salvaguardia del pedone. 

6) Inquinamento e smaltimento materiali: 

L'Impresa è tenuta a smaltire quotidianamente gli eventuali rifiuti prodotti dalle lavorazioni o in 
alternativa raccoglierli in una zona all'interno dell'area di cantiere, ben delimitata ed inaccessibile al 
personale non autorizzato,  e smaltirli settimanalmente in discarica autorizzata. L’area di deposito 
dovrà essere concordata con la D.L. ed il CSE. 
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Per la tipologia di intervento non si rilevano particolari caratteristiche idrogeologiche.  
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Recinzione del cantiere: 
Sarà costituita principalmente da  Pannelli in lamiera grecata di colore blu su tutte le aree in 
superficie, opportunamente vincolati. Per esigenze legate alle lavorazioni, ove autorizzato dal CSE,  
la recinzione di cui sopra potrà, in parte, essere sostituita da pannelli di rete metallica 
opportunamente  vincolati. 
La recinzione dovrà essere segnalate mediante sistemi luminosi ad intermittenza. 
Per maggiori dettagli si consultino gli elaborati grafici allegati. 
Gli accessi al cantiere saranno costituiti da appositi cancelli come indicato nelle tavole grafiche 
allegate. 

Viabilità: 

La tipologia e le dimensioni di cantiere non comportano una reale viabilità di cantiere. Per quanto 
compatibile con l’area di lavoro, i percorsi pedonali dovranno essere separati dai percorsi destinati 
alle macchine operanti in cantiere. 

Le operazioni di manovra di autocarri e/o mezzi semoventi  saranno sempre coadiuvati da personale 
a terra che, con un segnale codificato, dovrà dare le necessarie istruzioni. 
All'interno dell’area di cantiere è fatto divieto  superare il limite di velocità di  10 km orari.  
Sulle recinzioni adiacenti alla viabilità esistente dovranno essere disposte luci lampeggianti.  

L’area  di lavoro dovrà essere tenuta sgombera da materiali ingombranti che ostacolino la normale 
circolazione. Potranno essere identificate opportune aree, ben delimitate ed esterne ai percorsi 
veicolari, da destinare a deposito di materiale utile alle lavorazioni e/o materiale di risulta, previa 
messa in sicurezza dell'area ed approvazione delle modalità operative da parte del Responsabile 
della sicurezza in fase di esecuzione lavori e della D.L..

Baraccamenti -disposizioni generali: 

I baraccamenti, costituenti il campo base, verranno dislocati con una sistemazione razionale per il 
normale accesso del personale e del pubblico e predisposti nelle zone operative di minor intensità. 

Caratteristiche tecniche baraccamenti : 

Uffici 

Si riportano a seguito le caratteristiche tecniche tipo del nucleo abitativo per Uffici: 

Struttura di acciaio, parete perimetrale realizzata con pannello sandwich, dello spessore minimo di 
mm 40, composto da lamiera pre-verniciata esterna ed interna e coibentazione di poliuretano 
espanso autoestinguente, divisioni interne realizzate come le perimetrali,pareti pavimento realizzato 
con pannelli in agglomerato di legno truciolare idrofugo di spessore mm 19, piano di calpestio in 
piastrelle di PVC, classe 1 di reazione al fuoco, copertura realizzata con lamiera zincata con calatoi 
a scomparsa nei quattro angoli, serramenti in alluminio preverniciato, vetri semidoppi, porta 
d'ingresso completa di maniglie e/o maniglione antipanico, impianto elettrico a norma di legge da 
certificare costituito da struttura in profili metallici, tamponamento e copertura in pannelli 
autoportanti sandwich in lamiera zincata con isolante, pavimento e rivestimento in linoleum, infissi 
in alluminio elettroverniciato, impianto elettrico, impianto di riscaldamento, boiler elettrico da 60 l. 
posato a terra su travi di legno. 
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Baracche: 

Sono previste n° due baracche rispettivamente per la DL e gli addetti ai lavori 
Ricovero attrezzi: 

E’ prevista n° 1 baracca per deposito attrezzi 

Refettorio e locale ricovero: 

Trattandosi di cantiere temporaneo di dimensioni limitate nonchè collocato in pieno centro 
cittadino, verranno presi accordi di volta in volta con ristoranti nella immediate vicinanze del sito.

Spogliatoi: 

Trattandosi di cantiere temporaneo di dimensioni limitate nonchè collocato in pieno centro 
cittadino, verranno presi accordi di volta in volta con strutture  nelle immediate vicinanze del sito.

Servizi igienico-assistenziali: 

Durante i lavori sarà possibile usufruire di n° 1 latrina (wc chimico), che verranno collocate nelle 
aree del cantiere  identificate nelle planimetrie allegate,  e n° 1 WC dotato di impianto idrico (ove 
compatibile con le dimensioni e l’evoluzione del cantiere ed eventuali accordi con strutture 
esistenti). 

Trattandosi di cantiere temporaneo di dimensioni limitate nonchè collocato in pieno centro 
cittadino, la configurazione di cui sopra potrà essere mutata in presenza di appositi accordi  con 
strutture poste  nelle immediate vicinanze del sito di intervento. 

Impianti di cantiere: 

Disposizioni generali Impianto elettrico, di messa a terra e ceraunico: 

La fornitura dell'energia elettrica avverrà esclusivamente in B.T. L'impianto elettrico e  di messa a 
terra saranno realizzati (ove necessari) osservando le norme dei regolamenti di prevenzione (Legge 
n.186/68 e Legge 46/90 con successivi aggiornamenti) e le norme di buona tecnica riconosciute 
(CEI 64-8).  
L'impianto elettrico, in tutte le sue parti costitutive, sarà costruito, installato e mantenuto, da ditte 
qualificate, in modo da prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto 
tensione ed i rischi di incendio derivanti da eventuali anomalità che si verifichino nel suo esercizio. 
Sarà tenuta in cantiere la dichiarazione di conformità degli impianti secondo quanto disposto dalla 
Legge. Tale dichiarazione sarà sottoscritta dall'impresa installatrice qualificata ed integrata dalla 
relazione contenente le tipologie dei materiali impiegati. 
Le strutture metalliche delle baracche e delle opere provvisionali dovranno essere poste a terra 
mediante idonee connessioni. Tali connessioni saranno realizzate nell'ambito dell'impianto generale 
di messa a terra. 
Tale impianto sarà verificato prima della messa in servizio da un tecnico competente e denunciato 
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all'autorità competente (ISPESL). 

Impianti elettrico: 

Quadri elettrici di distribuzione 

Eventuali quadri elettrici dovranno essere ben identificati  ed evidenziati. Durante l'installazione dei 
quadri elettrici gli addetti alle opere di assistenza non devono poter accedere alle parti in tensione. 
Prima di mettere in tensione i quadri, gli impiantisti devono applicare tutti gli schermi protettivi e 
collaudare il funzionamento dei quadri. Prima di inserire spine di derivazione facenti capo a 
prolunghe di derivazione si dovrà verificare il buono stato della guaina esterna, l'assenza di giunti, 
nastrature e rigonfiamenti facendo particolare attenzione ai pressacavi di entrata e al corretto stato 
dei fermacavi. Le spine devono essere inserite e disinserite agendo direttamente su di esse e non 
tirando il conduttore facente capo alla spina. I collegamenti elettrici devono essere effettuati da 
personale qualificato ai sensi della normativa vigente, che deve provvedere alla verifica 
dell'impianto prima dell'utilizzo. 
In prossimità dei quadri elettrici devono essere esposti i cartelli inerenti i primi soccorsi da prestare 
agli infortunati in caso di contatto con le parti in tensione. 

Posizionamento cavi e linee di alimentazione 

Le eventuali linee aeree dovranno  essere realizzante evitando di sottoporre i cavi a sforzi di 
trazione. I cavi devono essere sorretti utilizzando idonei tiranti, ai quali devono essere fissati 
evitando legature di filo di ferro che sottoporrebbero a traumi e compressioni la guaina isolante. Le 
linee posizionate in luoghi di passaggio devono essere collocate ad altezza tale da eliminare ogni 
possibilità di contatto accidentale con i mezzi in manovra. 
Le linee di alimentazione devono essere opportunamente identificate con l'ausilio di specifica 
segnaletica conforme a quanto disposto dalla normativa vigente. 
Ogni linea di alimentazione deve essere protetta a monte da un interruttore magnetotermico con 
taratura coordinata all'assorbimento, alla sezione e alla lunghezza del percorso. 
I collegamenti elettrici devono essere effettuati da personale qualificato, che deve provvedere alla 
verifica dell'impianto prima dell'utilizzo. 

Impianto di terra: 

Le carpenterie metalliche dei quadri elettrici e tutte le parti metalliche delle attrezzature e degli 
impianti elettrici che possono entrare in tensione per contatto diretto o indiretto con le parti in 
tensione devono essere connesse tra loro ed all'impianto di terra per assicurarne l'equipotenzialità. 
Tutti i conduttori di terra devono essere verificati per assicurare la continuità elettrica dei  
collegamenti. 
Entro 30 giorni dalla messa in servizio l'impianto di terra deve essere denunciato al dipartimento 
ISPESL competente per territorio su apposito modello B in duplice copia. Al modello B devono 
essere allegati la dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico comprensiva degli allegati 
obbligatori, il prospetto per la determinazione delle competenze spettanti all'ente verificatore e la 
domanda di omologazione. Copia delle denunce di terra deve essere conservata in cantiere a 
disposizione degli organi ispettivi. 

Impianto idrico e distribuzione acqua potabile: 

L'eventuale approvvigionamento dell'acqua, potabile e non, avverrà tramite allaccio alla rete idrica 
esistente. L'impianto idrico sarà realizzato da personale competente, in 
conformità a quanto richiesto dalla normativa vigente. 

Impianto di innaffiamento per abbattimento polveri:
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Ove necessario, sarà cura dell'impresa allestire un impianto di innaffiamento per prevenire e/o per 
mitigare la produzione e la diffusione delle polveri. 

Impianto erogazione carburante: 

Viste le limitate dimensioni non risulta necessario prevedere un impianto di erogazione carburante.  

Organizzazione mezzi antincendio: 

In tutte le zone dove è possibile l'innesco e il principio di incendio occorre tenere a disposizione 
estintori in perfetto stato di manutenzione ed in numero sufficiente. 
È necessario predisporre un piano di intervento con precise indicazioni operative sulle procedure da 
seguire in caso di incendio o di emergenza. 
Devono essere predisposte idonee squadre antincendio e di gestione delle emergenze, i cui 
componenti devono essere adeguatamente formati ed informati sulle modalità di intervento. La 
composizione delle squadre deve essere nota ai lavoratori e ai responsabili per la sicurezza dei 
lavoratori. In luogo di facile consultazione si dovrà esporre un cartello con indicazione dei numeri 
telefonici del più vicino Comando dei Vigili del Fuoco, delle ambulanze e in generale degli enti da 
interpellare in caso di emergenza. Nell'area del cantiere è indispensabile la presenza di un telefono o 
in alternativa di un cellulare per consentire la chiamata dei soccorsi esterni. 

Verifica macchine: 

L'utilizzo delle macchine e degli impianti deve essere consentito esclusivamente a personale 
addestrato ed istruito in quanto comporta numerosi rischi per l'operatore e i terzi. 
E' obbligatorio proteggere e segregare gli elementi pericolosi delle macchine, per evitare ogni 
pericolo di cesoiamento, schiacciamento, trascinamento; munire di idonei schermi protettivi le 
macchine che, nell'utilizzo, possono rompesi con conseguente proiezione di materiali. 
Si deve rendere impossibile la rimozione delle protezioni quando la macchina è in moto, 
provocandone l'arresto automatico allo smontaggio delle protezioni e l'impossibilità della rimessa in 
moto se non dopo il ripristino. 
E' vietato rimuovere anche temporaneamente dispositivi di sicurezza e pulire, oliare, ingrassare e 
svolgere operazioni di registrazione e/o riparazione su organi in moto. 
Qualora sia indispensabile procedere a tali operazioni adottare adeguate cautele per la sicurezza dei 
lavoratori. Mantenere in efficienza le macchine, impianti ed attrezzature con manutenzione 
preventiva e programmata. 
I comandi per la messa in moto degli organi lavoratori delle macchine devono essere chiaramente 
individuabili, conformati e disposti in modo da garantire manovre sicure ed essere protetti contro 
azionamenti accidentali. 
Gli ingranaggi e gli altri organi o elementi di trasmissione vanno segregati o protetti qualora 
costituiscano pericolo. Le protezioni devono essere appropriate e conformi all'organo da proteggere. 
I passaggi e i posti di lavoro vanno protetti contro la rottura di organi di trasmissione, cinghie, ecc. 
che comportano pericolo di trascinamento, di strappamento e di schiacciamento. 
Gli organi lavoratori delle macchine e relative zone di operazione che presentino pericoli per 
l'incolumità dei lavoratori, devono essere protetti e segregati. 
Se per esigenze di lavorazione o per motivi tecnici non si possono adottare carter, vanno adottati 
accorgimenti quali dispositivi automatici di arresto, delimitazione degli organi lavoratori e delle 
zone di operazioni pericolose, sistemi di arresto e di blocco automatico, ecc. 
Le protezioni devono essere fisse e di opportuna robustezza anche in relazione alle sollecitazioni cui
sono sottoposte. Le protezioni amovibili devono essere dotate di un sistema di blocco in grado di 
arrestare la macchina se rimosse e di impedire l'avviamento fino a loro riposizionamento. 
L'equipaggiamento e l'impiantistica elettrica relativi alle macchine ed agli impianti devono 
rispondere alle norme CEI ed avere adeguate protezioni. Le macchine elettriche devono avere un 
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interruttore di comando generale facilmente accessibile e deve essere garantito il collegamento a 
terra di tutte le masse metalliche. 

Operazioni di carico e scarico: 

È opportuno stabilire delle norme procedurali per ridurre il più possibile la movimentazione 
manuale dei carichi utilizzando mezzi meccanici ausiliari per carichi superiori da 30kg o di 
dimensioni ingombranti. I manovratori devono avere la completa visibilità dell'area lavorativa. 
Durante le manovre in retromarcia i mezzi devono essere assistiti da personale a terra. Le 
operazioni di carico e scarico saranno effettuate in zone delimitate e segnalate. Si dovranno 
mantenere idonee distanze di sicurezza dalle zone pericolose in cui dovrà accedere solo il personale 
interessato alle operazioni. 

Depositi: 

L'individuazione delle zone adibite a deposito è subordinata ai percorsi, alla pericolosità dei 
materiali (combustibili, composti chimici…), ai problemi di stabilità (non predisporre depositi di 
materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti di altezza eccessiva). 
Il deposito dei materiali in cataste deve essere effettuato in maniera razionale e in modo da evitare 
crolli o cedimenti pericolosi. E' opportuno allestire depositi di materiali, che possono costituire 
pericolo, in zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. 

Segnaletica di sicurezza: 

La segnaletica di sicurezza deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa vigente. I 
cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad altezza e posizione appropriata 
rispetto all'angolo di visuale, all'ingresso della zona interessata dal rischio generico o dell'oggetto 
che si intende segnalare, in posto ben illuminato e facilmente accessibile e visibile. 

Dispositivi di protezione individuali: 

Gli addetti al cantiere saranno provvisti in dotazione personale di elmetto, guanti, cinture e calzature 
di sicurezza, protettive durante tutte le fasi lavorative.  
In cantiere saranno inoltre disponibili cuffie, tappi auricolari, mascherine antipolvere, maschere tipo 
P3, occhiali e quant'altro necessario, da adottare qualora lo impongano le circostanze, secondo le 
fasi di lavoro individuate dal presente piano di sicurezza. 
In relazione ai rischi specifici connessi con le varie lavorazioni, il personale sarà dotato dei 
corrispondenti dispositivi di protezione individuale e sarà informato sulla loro corretta utilizzazione. 

Gestione dei rifiuti e delle acque reflue: 

I rifiuti provenienti dall'attività di cantiere verranno sistemati in appositi cassonetti differenziati per 
specifica tipologia (carta, plastica, vetro ecc) ed avviati a smaltimento a norma di legge. 
Gli oli usati, i contenitori per oli, i contenitori di vernici verranno accumulati in appositi spazi 
ricavati nell'ambito del cantiere e successivamente smaltiti a norma di legge. 
Al termine delle attività lavorative si provvederà allo sgombero, dell'intera area lavori, dei materiali 
(solidi) in modo da non far sorgere problemi di inquinamento ambientale. Tale operazione dovrà 
essere effettuata nel rispetto delle norme di igiene ambientale e senza creare danni all'ambiente 
circostante. 

Interferenza fra lavorazioni: 

La risoluzione interferenze nelle fasi lavorative  dovrà avvenire in sede di redazione del POS e di 
riunione di coordinamento preliminare alla singola fase. Prima di iniziare una fase di lavoro, 
dovranno essere concordate le modalità esecutive anche in funzione del POS dell'impresa 
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esecutrice, della specifica lavorazione e delle relative misure di sicurezza da adottare. Le modalità 
esecutive concordate potranno richiedere un aggiornamento al suddetto POS.  

Documenti e procedure: 

Prima dell'installazione del cantiere l'impresa appaltatrice dovrà acquisire tutte le autorizzazioni ed 
effettuare tutte le comunicazioni ai relativi  enti competenti, necessarie per l’installazione del 
cantiere. Le autorizzazioni e le comunicazioni acquisite dovranno essere conservate ed archiviate in 
cantiere. 
Prima dell'inizio dei lavori verranno concordate le procedure di dettaglio per la verifica del Piano di 
coordinamento e di sicurezza e del piano operativo di sicurezza e per garantire l'idonea 
informazione agli addetti ed agli operatori mediante riunioni periodiche (con verbalizzazione dei 
contenuti), ordini di servizio, avvisi, ecc.
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Vietato ai pedoni. 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

  
Carichi sospesi. 

Pericolo generico. 

Tensione elettrica pericolosa. 

Pericolo di inciampo. 
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Alto rischio 

Apertura nel suolo 

  
Protezione obbligatoria per gli occhi. 

Casco di protezione obbligatoria. 

Protezione obbligatoria dell'udito. 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie. 
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Guanti di protezione obbligatoria. 

Protezione obbligatoria del viso. 

  
Estintore. 

Scala. 

Cartello 

Deposito attrezzature 
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Deposito manufatti 

Stoccaggio materiali 

Zona carico scarico 

Magazzino 

Toilette 

Ufficio 

Obbligo uso dei mezzi di protezione 

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a 
ciascuno 
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Veicoli passo uomo 

La segnaletica di cui sopra integra, ove necessario, la segnaletica di cui agli elaborati 
grafici allegati. 
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Installazione di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
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Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere su strada. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella richiesta dal vigente 
regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti 
in legno, metallo, ecc. infissi nel terreno. 

�#(()	����'	!	$$#'���
�"� 
%$(����

�#"��#'��	�	�*�+�#'	��
�"� .

�����	��	������*�����
����	������/�

Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
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Posa in opera dell'impianto elettrico del cantiere per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, compreso quadri, 
interruttori di protezione, cavi, prese e spine, ecc. 
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Elettricista per la posa in opera dell'impianto elettrico del cantiere per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, 
compreso quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine, ecc. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
guanti dielettrici; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza. 
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Rimozione del cantiere realizzata attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse (banco del ferraiolo, betoniera, molazza, 
ecc.), di tutti gli impianti di cantiere (elettrico, idrico, ecc.), delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su 
autocarri per l'allontanamento. 
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Addetto alla rimozione del cantiere realizzata attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse (banco del ferraiolo, 
betoniera, molazza, ecc.), di tutti gli impianti di cantiere (elettrico, idrico, ecc.), delle opere provvisionali e di protezione, della 
recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed al caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali 
eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; 
b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cintura di sicurezza. 
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Asportazione dello strato d'usura e/o collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
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Coadiuvatore a terra alle operazioni di scarificazione operate a macchina. 
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Prescrizioni Organizzative: Fornire al lavoratore adeguati dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti contro le 
aggressioni meccaniche (perforazioni, tagli, vibrazioni, ecc.); b) indumenti di lavoro di sicurezza (tute); c) scarpe di tipo 
antinfortunistico (suola imperforabile, slacciamento rapido, punta rinforzata contro lo schiacciamento ); d) elmetto; e) 
occhiali. 
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Realizzazione di manto stradale, mediante esecuzione di strato/i di collegamento, strato di usura, ecc.

�#(()	����'	!	$$#'���
�"� .%���	���/�
�"� 9��������/�
!"�  %������$(���������

�#"��#'��	�	�*�+�#'	��
�"� .

�����	�����	�	��	�4��������/�

Collaboratore a terra alle operazioni di posa di tappetini bituminosi a mezzo finitrice. 
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Prescrizioni Organizzative: Fornire al lavoratore adeguati dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti contro le 
aggressioni meccaniche (perforazioni, tagli, vibrazioni, ecc.); b) indumenti di lavoro di sicurezza (tute); c) scarpe di tipo 
antinfortunistico (suola imperforabile, slacciamento rapido, punta rinforzata contro lo schiacciamento); d) elmetto; e) 
occhiali. 
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Addetto all'impianto per la preparazione, miscelazione e confezionamento di bitumati. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
guanti; c) maschera per la protezione delle vie respiratorie; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile; e) otoprotettori. 
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Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di mezzi a motore allo scopo di limitare la zona interessata ai lavori 
ed evitare l'interruzione del servizio della strada stessa. 
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Addetto al taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di mezzi a motore. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 
casco; c) occhiali o schermi facciali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale 
d'acciaio; e) otoprotettori. 
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Ripristino del manto stradale di parti di carreggiata, precedentemente tagliato e divelto per la posa in opera di sottoservizi, ecc. 
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Collaboratore a terra alle operazioni di posa di tappetini bituminosi a mezzo finitrice. 
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Prescrizioni Organizzative: Fornire al lavoratore adeguati dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti contro le 
aggressioni meccaniche (perforazioni, tagli, vibrazioni, ecc.); b) indumenti di lavoro di sicurezza (tute); c) scarpe di tipo 
antinfortunistico (suola imperforabile, slacciamento rapido, punta rinforzata contro lo schiacciamento); d) elmetto; e) 
occhiali. 
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Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, a mano e/o con mezzi meccanici. 
Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o 
blocchi. 
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Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul 
ciglio o alla base del fronte di attacco. 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da 
temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
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Addetto allo scavo, eseguito a cielo aperto o all'interno di edifici, a mano e/o con mezzi meccanici. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; 
f) otoprotettori. 
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Scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici. 
Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o 
blocchi. 
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Addetto allo scavo, eseguito a cielo aperto o all'interno di edifici, a mano e/o con mezzi meccanici. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; 
f) otoprotettori. 
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Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di strutture in c.a. e posa nelle casserature, nel caso di 
fondazioni dirette, o all'interno dei fori eseguiti nel terreno per la realizzazione di pali di fondazione. 
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Addetto all'imbracatura, all'avviamento ed alla ricezione del carico, e alle segnalazioni con l'operatore dell'apparecchio di 
sollevamento. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo e imperforabile. 
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Addetto alla lavorazione e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture di fondazione. 
�	&�������"��'	"�������'�''	"��+����#!	%�#++	��'	"��#�1��!!��&*�(	.	()���	*��'#'����!�&�((�&&	"��
(#*	'�!���
	"� 
�'0�9���	�����������%��%���
��4��
	*����/�

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

�	&()	�#�(�	�-��&*�&'��	!�!#"��#'�����
	"� 1�������%*����/�
,"�  %$���0�
2.�5�����
�''��$$	��'	!	$$#'	��#!�!#"��#'�����
	"� .����**��$	�%	��/�
,"� ����������$�,��������	,	������/�
�"� )	�
	��������������	/�

"� )�	�	�
�((�	/�
�"� )�	�	���$(����/�
4"� ��	���	>(���	4������

�
�

��''��	��(#!(�&'��$$��*���!#"��	�&'�#�#!	�
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali, come zanelle, cunette, tombini ecc. 
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Addetto alla esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali, come zanelle, 
cunette, tombini ecc. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 
casco; c) stivali di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 
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Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, cestelli elevatori  o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
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Prescrizioni Organizzative: I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si 
manifesti tale rischio:  
Prescrizioni Esecutive: I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo 
scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi: 
- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede, aderente al 
piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, 
maggiore di 60 cm; 
- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di 
camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di 
altezza maggiore di 60 cm. 
I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 
I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.24. 
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Prescrizioni Esecutive: Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate 
ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a 
segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere 
sostituite da regolari parapetti. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12. 
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Prescrizioni Esecutive: Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, 
evitando accurartamente di sporgersi  oltre le protezioni. 
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Prescrizioni Esecutive: Nelle operazioni di potatura mediante l’uso di cestelli elevatori disporsi sempre in posizione 
opposta alla direzione di caduta dei rami da potare, evitando accurartamente di sporgersi  oltre il cestello e/o di collocarsi 
sulla pianta uscendo dal cestello. 
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Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per 
ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di 
demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
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Prescrizioni Esecutive: Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di 
sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo 
stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più 
presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 
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Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o 
mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
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Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di 
sicurezza di attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per 
operazioni di manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla 
loro rimozione (previo permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente 
misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella 
sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni 
che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né 
eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in 
funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.6; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.47; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.48; D.L. 
19/9/1994 n.626 art.5; D.L. 19/9/1994 n.626 art.39.
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Prescrizioni Esecutive: L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento 
della finitrice durante il suo funzionamento. 
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Prescrizioni Esecutive: In nessun caso possono introdursi attrezzi nel vano coclea durante il funzionamento della finitrice. 
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Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
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Prescrizioni Organizzative: Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di 
linee elettriche aeree a distanza minore di m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si 
provveda ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle 
linee stesse. 
Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere: 
a) costruite con doppio isolamento; 
b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di sicurezza) ovvero mediante 
separazione elettrica singola (220 V forniti mediante trasformatore di isolamento); 
c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura costituita di materiale isolante non 
igroscopico; 
d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione; 
e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 mm2. 
Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e cedimento dell'isolamento per il 
calore prodotto. 
Prescrizioni Esecutive: Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a 
salvaguardarne lo stato manutentivo, deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di 
cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti 
gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul 
cantiere. 
Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la 
presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio: 
apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 
materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature;
cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul 
bagnato, anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di 
estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano 
sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri. 
Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere 
l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel 
cantiere. 
Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver 
disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 
Riferimenti Normativi: D.L. 19/9/1994 n.626 art.39; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.11; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.317; D.P.R. 
27/4/1955 n.547 art.318; CEI 34-34. 
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Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 
sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute. 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite direttamente o in 
postazioni di lavoro limitrofe. 
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Prescrizioni Esecutive: Qualora fosse necessario intervenire su parti dell'impianto oleodinamico della macchina, 
bisognerà accertarsi preventivamente che la pressione sia nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della 
macchina, dovrà eseguirsi sempre con molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione. 
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Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 
rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol.
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di 
azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 
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Prescrizioni Esecutive: Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la natura del materiale polveroso lo 
consenta, si deve provvedere all'inumidimento del materiale stesso. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.21. 
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Prescrizioni Organizzative: I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi 
devono avere a disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente 
accessibile e noto al personale. 
Prescrizioni Esecutive: Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta 
l'efficacia dei mezzi generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare uso di idonee maschere 
antipolvere. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.387. 
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Prescrizioni Organizzative: Schede tossicologiche. E' necessario il preventivo esame della scheda tossicologica delle 
sostanze utilizzate per l'adozione delle specifiche misure di sicurezza. 
Sostanze tossiche o nocive: recipienti. Le materie prime non in corso di lavorazione, i prodotti ed i rifiuti, che abbiano 
proprietà tossiche o caustiche, specialmente se sono allo stato liquido o se sono facilmente solubili o volatili, devono 
essere custoditi in recipienti a tenuta e muniti di buona chiusura.    
Tali recipienti devono portare una scritta che ne indichi il contenuto ed avere le indicazioni e i contrassegni di cui 
all'art.355 del decreto del Presidente della Repubblica 27 Aprile 1955, n. 547.    
Le materie in corso di lavorazione che siano fermentescibili o possano essere nocive alla salute o svolgere emanazioni 
sgradevoli, non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità superiore a quella strettamente necessaria per la 
lavorazione.  
Gli apparecchi e i recipienti che servono alla lavorazione oppure al trasporto dei materiali putrescibili o suscettibili di dare 
emanazioni sgradevoli, devono essere lavati frequentemente e, ove occorra, disinfettati. 
Inalazioni di sostanze nocive:visite mediche. I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di sostanze o 
agenti nocivi (gas, polveri o fumi) devono avere a disposizione idonei mezzi di protezione personale (maschere 
respiratorie, ecc.), ed essere sottoposti a visita medica periodica secondo le tabelle ministeriali del D.P.R. 19/3/1956 n.303  
art.33-allegato. 
Prescrizioni Esecutive: Inalazioni di sostanze nocive: visite mediche. I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni 
pericolose di sostanze o agenti nocivi (gas, polveri o fumi) devono utilizzare i mezzi di protezione personale (maschere 
respiratorie, ecc.) messi a loro disposizione dal datore di lavoro, e farsi sottoporre a visita medica periodica secondo le 
tabelle ministeriali del D.P.R. 19/3/1956 n.303  art.33-allegato. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.387; D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.18; D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.33; 
D.L. 15/8/1991 n.277. 
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Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla combustione di 
recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di 
ordigni bellici interrati, ecc.. 
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Prescrizioni Esecutive: Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal 
passaggio di corrente elettrica, gas, acqua, ecc. 
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Prescrizioni Organizzative: Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla 
bonifica dell'ambiente mediante idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere 
emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di 
provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.15. 
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Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o 
conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
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Prescrizioni Esecutive: L'addetto a terra della scarificatrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della 
macchina e provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 
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Prescrizioni Esecutive: L'addetto a terra della finitrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e 
provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 
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Il lavoratore è addetto ad attività comportanti valore di esposizione quotidiana personale non superiore a 80 dBA: per tali lavoratori, 
il decreto 277/91 non impone alcun obbligo. 
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Prescrizioni Organizzative: Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, 
all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di 
funzionamento, il più basso livello di rumore. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze 
acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative 
e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46. 
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Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: esposizione superiore 
a 90 dBA. 
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Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale 
al rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono essere sottoposti a 
controllo sanitario. 
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati 
nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione 
dell'idoneità dei lavoratori; 
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 
esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica 
individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione quotidiana personale 
non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA. 
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Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli 
lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione 
quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative. 
Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione quotidiana 
personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro 
rappresentanti vengano informati su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 
b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le corrette modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 
g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, apparecchiature che, 
utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore pari o superiore 
a 85 dBA. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze 
acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative 
e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi 
utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello 
di rumore. 
Registrazione dell'esposizione al rumore dei lavoratori. I lavoratori che svolgono le attività che comportino un'esposizione 
quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica istantanea non ponderata superiore a 
140 dB (200 Pa), sono iscritti in appositi registri.
Il registro di cui sopra è istituito ed aggiornato dal datore di lavoro che ne cura la tenuta. 
Il datore di lavoro: 
a) consegna copia del registro di cui al comma 1 all'ISPESL e alla USL competente per territorio, cui comunica, ogni tre 
anni e comunque ogni qualvolta l'ISPESL medesimo ne faccia richiesta, le variazioni intervenute; 
b) consegna, a richiesta, all'organo di vigilanza ed all'Istituto superiore di Sanità copia del predetto registro; 
c) comunica all'ISPESL e alla USL competente per territorio la cessazione del rapporto di lavoro, con le variazioni 
sopravvenute dall'ultima comunicazione; 
d) consegna all'ISPESL e alla USL competente per territorio, in caso di cessazione di attività dell'impresa, il registro di 
cui al comma 1; 
e) richiede all'ISPESL e alla USL competente per territorio copia delle annotazioni individuali in caso di assunzione di 
lavoratori che abbiano in precedenza esercitato attività che comportano le condizioni di esposizione di cui all'art. 41; 
f) comunica ai lavoratori interessati tramite il medico competente le relative annotazioni individuali contenute nel registro 
e nella cartella sanitaria e di rischio di cui all'art. 4, comma 1, lettera q). 
I dati relativi a ciascun singolo lavoratore sono riservati. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. Nei luoghi di lavoro che possono comportare, per un lavoratore 
che vi svolga la propria mansione per l'intera giornata lavorativa, un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA 
oppure un valore della pressione acustica istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa) è esposta una segnaletica 
appropriata. 
Tali luoghi sono inoltre perimetrati e soggetti ad una limitazione di accesso qualora il rischio di esposizione lo giustifichi 
e tali provvedimenti siano possibili. 
Superamento dei valori limite di esposizione. Se nonostante l'applicazione di misure tecniche ed organizzative, 
l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore risulta superiore a 90 dBA od il valore della pressione 
acustica istantanea non ponderata risulta superiore a 140 dB (200 Pa), il datore di lavoro comunica all'organo di vigilanza, 
entro trenta giorni dall'accertamento del superamento, le misure tecniche ed organizzative applicate, informando i 
lavoratori ovvero i loro rappresentanti. 
Prescrizioni Esecutive: Esposizione >90 dBA: adempimenti. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale supera 
90 dBA devono utilizzare i mezzi individuali di protezione dell'udito fornitigli dal datore di lavoro. 
Se l'applicazione delle misure di cui al comma 4 comporta rischio di incidente, a questo deve ovviarsi con mezzi  
appropriati.  
I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di protezione individuale 
dell'udito. 
Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati 
se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione 
quotidiana personale di 90 dBA. 
Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 
15/8/1991 n.277 art.45; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46; D.L. 15/8/1991 n.277 art.49. 
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Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: esposizione compresa 
tra 80 e 85 dBA. 
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Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è esteso ai lavoratori la 
cui esposizione quotidiana personale sia compresa tra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori interessati ne facciano 
richiesta e il medico competente ne confermi l'opportunità, anche al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi. 
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati 
nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei 
lavoratori; 
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 
esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica 
individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli 
lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione 
quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative. 
Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione 
quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero 
i loro rappresentanti vengano informati su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 
b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze 
acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative 
e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi 
utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello 
di rumore. 
Prescrizioni Esecutive: Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito 
sono considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante 
da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA. 
Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 
15/8/1991 n.277 art.46. 
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Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: 
esposizione compresa tra 85 e 90 dBA. 
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Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale 
al rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono essere sottoposti a 
controllo sanitario. 
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati 
nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione 
dell'idoneità dei lavoratori; 
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 
esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica 
individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione quotidiana personale 
non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA. 
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli 
lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione 
quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative. 
Esposizione tra 85 e 90 dBA: adempimenti. Il datore di lavoro fornisce i mezzi individuali di protezione dell'udito a tutti i 
lavoratori la cui esposizione quotidiana personale può verosimilmente superare 85 dBA. 
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I mezzi individuali di protezione dell'udito sono adattati al singolo lavoratore ed alle sue condizioni di lavoro, tenendo 
conto della sicurezza e della salute. 
I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di protezione individuale 
dell'udito. 
Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione quotidiana 
personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro 
rappresentanti vengano informati su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 
b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le corrette modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 
g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, apparecchiature che, 
utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore pari o superiore 
a 85 dBA. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze 
acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative 
e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi 
utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello 
di rumore. 
Prescrizioni Esecutive: Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito 
sono considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante 
da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA. 
Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 
15/8/1991 n.277 art.46. 
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Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura (posa in opera di asfalti e manti bituminosi, calce in 
spegnimento, ecc.) o organi lavoratori di macchine ed attrezzi (saldatrice, cannello a gas, sega, flessibile, ecc.), o motori, o sostanze 
chimiche aggressive. 
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Prescrizioni Esecutive: L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 
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Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 
collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
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Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o 
passerella, rivolgendo particolare attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti; evitare di sovraccaricare l'andatoia o 
passerella; ogni anomalia o instabilità dell'andatoia o passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore 
di lavoro. 
PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: le andatoie o passerelle devono avere larghezza non inferiore a m 0.60 
se destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto dei materiali; la pendenza non deve 
essere superiore al 25%; può raggiungere il 50% per altezze non superiori a più della metà della lunghezza; per lunghezze 
superiori a m 6 e ad andamento inclinato, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo; sul calpestio delle 
andatoie e passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore a m 0.40 (distanza approssimativamente 
pari al passo di un uomo carico); i lati delle andatoie e passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali 
parapetti e tavole fermapiede; qualora le andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e 
sussista la possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di 
sicurezza. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
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Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 
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Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile; assicurati del 
buono stato del manico e del suo efficace fissaggio. 
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DURANTE L'USO: utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli; quando si utilizzano attrezzi ad impatto, 
provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti; assumi una posizione stabile e corretta; evita di abbandonare gli 
attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
DOPO L'USO: riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 ; D.P.R. 7/1/1956 n.164 ; D.P.R. 27/4/1955 n.374 ; D.L.19/9/1994 n.626. 
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Attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 
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Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: utilizza la carriola spingendola, evitando di trascinarla; accertati del 
buono stato delle manopole e della ruota. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547. 
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Impianto per la preparazione, miscelazione e confezionamento di bitumati. 
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Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati della presenza e corretto posizionamento delle protezioni degli 
organi di trasmissione, agli organi di manovra; assicurati del perfetto funzionamento dei dispositivi di arresto e di 
emergenza; assicurati dell'integrità dei componenti elettrici a vista e del corretto funzionamento degli interruttori di 
alimentazione e manovra; assicurati dell'integrità e buon funzionamento dei dispositivi di limitazione di temperatura e di 
pressione; provvedi ad interdire adeguatamente l'area interessata dalle lavorazioni e a delimitare l'area esposta a livello di 
rumorosità elevata, segnalandola con apposita cartellonistica. 
DURANTE L'USO: evita assolutamente di manomettere le protezioni degli organi di trasmissione, agli organi di 
manovra; assicurati della corretta combustione, l'efficienza delle prese d'aria e dei depuratori; assicurati della presenza sul 
posto di lavoro, e della sua efficienza, di un estintore idoneo; accertati dell'efficienza dei dispositivi di misura, di 
limitazione e di arresto di emergenza; evita assolutamente di eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione 
o riparazione sugli organi in movimento; assicurati del fermo macchina (meccanico ed elettrico) prima di eseguire 
interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: accertati di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 
effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato dal produttore e sempre 
dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626 ; D.P.R. 19/3/1956 n.303 ; D.P.R. 
27/4/1955 n.547 ; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
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I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite, 
come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un 
gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. 
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I compressori possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono 
montati su telai leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono 
finalizzati anche all'alimentazione contemporanea di più utenze. 
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Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati dell'efficienza della strumentazione (valvola di sicurezza tarata alla 
massima pressione, efficiente dispositivo di arresto automatico del gruppo di compressione al raggiungimento della 
pressione massima di esercizio, manometri, termometri, ecc.); prendi visione della posizione del comando per l'arresto 
d'emergenza e verificane l'efficienza; assicurati dell'integrità dell'isolamento acustico; accertati che la macchina sia 
posizionata in maniera da offrire garanzie di stabilità; assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi 
sufficientemente aerati; assicurati che nell'ambiente ove è posizionato il compressore non vi sia presenza di gas, vapori 
infiammabili o ossido di carbonio, anche se in minima quantità; accertati della corretta connessione dei tubi; accertati che 
i tubi per l'aria compressa non presentino tagli, lacerazioni, ecc., evitando qualsiasi riparazione di fortuna; accertati della 
presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di 
trasmissione del moto o parti del compressore ad alta temperatura; accertati dell'efficienza del filtro di trattenuta per acqua 
e particelle d'olio; accertati della pulizia e dell'efficienza del filtro dell'aria aspirata; controlla la presenza ed il buono stato 
della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 
DURANTE L'USO: delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato; assicurati di aver aperto il rubinetto 
dell'aria compressa prima dell'accensione del motore e ricordati di mantenerlo aperto sino al raggiungimento dello stato di 
regime del motore; evita di rimuovere gli sportelli del vano motore; accertati di aver chiuso la valvola di intercettazione 
dell'aria compressa ad ogni sosta o interruzione del lavoro; assicurati del corretto livello della pressione, controllando 
frequentemente i valori sui manometri in dotazione; evita assolutamente di toccare gli organi lavoratori degli utensili o i 
materiali in lavorazione, in quanto ; certamente surriscaldati; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 
accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: assicurati di aver spento il motore e ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria; effettua tutte le operazioni 
di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il 
motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
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Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 
colpi ed una battuta potente. 
Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore o piccolo scrostatore, la 
cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il cui 
utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne permettono 
l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per 
l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. 
Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 
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Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con l'utensile; accertati 
del corretto funzionamento dei comandi; assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore; provvedi a 
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segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori; 
accertati che le tubazioni non intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da evitare che possano subire 
danneggiamenti; assicurati che i tubi non siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo. 
DURANTE L'USO: procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani; provvedi ad interdire al passaggio l'area di 
lavoro; provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature; ricordati di interrompere l'afflusso d'aria nelle pause di lavoro e di 
scaricare la tubazione; assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni; informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a scollegare i tubi di alimentazione 
dell'aria; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e 
sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; 
D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
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Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, 
poste a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da 
eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 
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Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, 
dell'accostamento delle tavole e delle buone condizioni dei cavalletti; accertati della planarità del ponte: quando 
necessario, utilizza zeppe di legno per spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento; evita assolutamente di 
realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione 
all'altro; evita di sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi 
necessari per la lavorazione in corso. 
PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di 
edifici o, quando all'esterno, se al piano terra; l'altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2: per altezze superiori, 
dovranno essere perimetrati mediante parapetti a norma; i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del 
tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento; i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e 
compatto; il ponte dovrà poggiare su tre cavalletti posti a distanza non superiore di m 1.80: qualora vengano utilizzati 
tavoloni aventi sezione 30 cm x 5 cm x 4 m, potranno adoperarsi solo due cavalletti a distanza non superiore a m 3.60; le 
tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo 
superiori a cm 20; la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
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Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di 
intervento. 
È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. 
All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. 
L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. 
Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale. 
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Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, 
incastri, collegamenti); accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal 
produttore; assicurati della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico 
del ponte sul terreno con tavoloni; accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di 
fortuna, ma utilizza solo quelli in dotazione o indicati dal produttore; evita assolutamente di installare sul ponte 
apparecchi di sollevamento; prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di 
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esso; assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m 5; assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno 
e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani. 
PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal 
produttore, senza aggiunte di sovrastrutture; la massima altezza consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo 
piano di lavoro; la base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento 
conseguenti alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento; i ponti la cui 
altezza superi m 6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e 
livellato; il ponte dovrà essere dotato alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità; le ruote del ponte devono 
essere metalliche, con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il 
bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori; 
sull'elemento di base deve sempre essere presente una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché 
le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto; il ponte deve essere progettato per carichi non inferiori a quelli di 
norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione; per impedire lo sfilo delle aste, esse devono 
essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali); l'impalcato deve essere completo e ben fissato 
sugli appoggi; il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro 
lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20; il piano di lavoro dovrà essere corredato di un regolare sottoponte a non più 
di m 2,50; l'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano regolamentari: qualora esse presentino 
un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla 
cintura di sicurezza; per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con 
coperchio praticabile. 
Riferimenti Normativi: D.M. 22/5/1992 n.466; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
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La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di classe II. 
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Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; evita 
assolutamente di operare saldature in presenza di gas o vapori infiammabili esplodenti (ad esempio su recipienti o su tubi 
che abbiano contenuto materiali pericolosi); accertati dell'integrità della pinza porta elettrodo; provvedi a delimitare la 
zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta. 
DURANTE L'USO: verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, 
e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato; provvedi ad allontanare il 
personale non addetto alle operazioni di saldatura; durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione 
elettrica; qualora debbano essere effettuate saldature in ambienti chiusi o confinati, assicurati della presenza e 
dell'efficienza di un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o ventilazione; informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 
Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; D.M. 20/11/1968; D.P.R. 27/4/1955 
n.547; LEGGE 1/3/1968 n.186. 
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La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. 
Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in 
scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 
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Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare 
interventi su elementi in tensione; evita assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto; 
evita assolutamente di operare "a cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera provvisionale; puoi accedere 
sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al 
di sopra di essa; non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore; evita di salire 
sull'ultimo gradino o piolo della scala; sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa; 
ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala. 
PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni 
appropriate al loro uso; le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di 
adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza; le 
scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; i pioli devono essere privi di 
nodi ed ben incastrati nei montanti; le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei 
montanti così come, analogamente, anche i pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole; è vietato l'uso di scale che 
presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
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La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali 
incastrati e distanziati in egual misura. 
Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in 
scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 
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Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere trattenuta al 
piede da altro lavoratore; nel caso in cui sia possibile agganciare adeguatamente la scala, provvedi ad agganciare la 
cintura di sicurezza ad un piolo della scala stessa; non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un 
lavoratore; evita l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; sia nella salita che nella discesa, utilizza la 
scala sempre rivolgendoti verso di essa; ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla 
scala; se utilizzi scale ad elementi innestabili per effettuare lavori in quota, assicurati che sia presente una persona a terra 
che effettui una vigilanza continua sulla scala stessa. 
PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 mt.; per 
lunghezze superiori agli 8 mt. devono essere munite di rompitratta; la scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di 
accesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato); deve essere curata, inoltre, la corrispondenza 
del piolo con lo stesso ; le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 
dell'altra; le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di 
corrimano e parapetto; la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; 
è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; le scale posizionate su terreno cedevole 
vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali 
materiali e lontano dai passaggi. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 20/3/1956 n.320; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
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Attrezzatura di cantiere destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano l'asportazione dell'intero manto 
stradale (posa cavi telefonici, tubazioni fognarie, ecc.). 
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Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o 
la sosta; provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; assicurati del corretto fissaggio del disco e 
della tubazione dell'acqua; accertati dell'efficienza delle protezioni dagli organi di trasmissione e del carter relativo al 
disco; assicurati del corretto funzionamento degli organi di comando. 
DURANTE L'USO: assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro; evita di utilizzare la 
macchina in ambienti chiusi o scarsamente ventilati; assicurati che l'erogazione dell'acqua per il raffreddamento della 
lama sia costante; durante le pause di lavoro accertati di aver spento la macchina; evita assolutamente di forzare le 
operazioni di taglio; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza della macchina; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: evita di toccare gli organi lavoratori e/o i materiali lavorati, in quanto surriscaldati; assicurati di aver 
spento il motore e ricordati di chiudere il rubinetto del carburante; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non 
riavviabile da terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 27/4/1955 n.547. 
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La trancia-piegaferri viene utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio 
armato. 
E' costituita da una piastra circolare al cui centro è fissato un perno che serve d'appoggio al ferro tondino da piegare; in posizione 
leggermente decentrata, è fissato il perno sagomatore mentre lungo la circonferenza della piastra rotante abbiamo una serie di fori, 
nei quali vengono infissi appositi perni, che consentono di determinare l'angolo di piegatura del ferro tondino. 
Nella parte frontale, rispetto all'operatore, è collocata la tranciaferri costituita da un coltello mobile, azionato con pedaliera o con 
pulsante posizionato sulla piastra. 
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Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a 
terra visibili; assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli 
interruttori elettrici di azionamento e di manovra; controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il 
posto di manovra (tettoia); accertati della stabilità della macchina; accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante 
il banco di lavorazione; assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore; prendi visione della posizione 
del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza; accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni 
da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, 
ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto. 
DURANTE L'USO: verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, 
e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato; presta particolare 
attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori; qualora debbano essere eseguite 
lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in 
prossimità degli organi lavoratori; evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente; mantieni sgombro da 
materiali il banco di lavoro; evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione; informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione al quadro; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 
accidentalmente; pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o 
da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 
Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
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Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzo da cantiere per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 
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Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati che i cavi di alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; accertati 
che i cavi di alimentazione non intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da essere preservati da danneggiamenti; 
assicurati di aver posizionato il trasformatore in un luogo asciutto. 
DURANTE L'USO: durante le pause di lavoro ricorda di scollegare l'alimentazione elettrica; assicurati di essere in 
posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni; evita di mantenere l'organo lavoratore (cosiddetto "ago") a lungo fuori 
dal getto; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. DOPO L'USO: ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile; accertati di aver 
pulito con cura l'attrezzo; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel 
libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 
Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 
n.277; D.M. 20/11/1968; D.P.R. 27/4/1955 n.547; LEGGE 1/3/1968 n.186. 
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L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della 
posa in opera. 
Essa è costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed una tramoggia rotante destinata al trasporto 
dei calcestruzzi. 
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Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 
ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi (con particolare riguardo per i comandi del tamburo e i dispositivi di 
blocco in posizione di riposo) e i dispositivi frenanti ; disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; verifica 
che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento (catena di trasmissione, ruote dentate, ecc.); 
controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico; controlla la stabilità della 
scaletta; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; 
nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a 
passo d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, 
in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, 
energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di 
limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti 
in prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale 
e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti 
l'area di manovra del mezzo. 
DURANTE L'USO: accertati, prima di effettuare spostamenti, che il canale di scarico sia ben ancorato al mezzo; 
annuncia l'inizio delle operazioni mediante l'apposito segnalatore acustico; durante le operazioni di scarico, sorveglia 
costantemente il canale per impedirne oscillazioni e contraccolpi; se presente la benna di caricamento, mantieniti a 
distanza di sicurezza durante le manovre di caricamento, impedendo a chiunque di avvicinarsi; durante i rifornimenti, 
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai 
freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano 
spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente; in particolare accertati che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 
accidentalmente prima di procedere alla pulizia del tamburo, della tramoggia e del canale. 
Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 
n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 
casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); 
f) occhiali (se presente il rischio di schizzi); g) otoprotettori. 
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L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 
sistema oleodinamico. 
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Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 
ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi affinché la visibilità del posto di guida sia 
ottimale; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; 
nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a 
passo d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, 
in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, 
energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di 
limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti 
in prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale 
e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti 
l'area di manovra del mezzo. 
DURANTE L'USO: annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico; impedisci 
a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in 
posizione inclinata; nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, 
vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo; 
evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi; accertati sempre, prima 
del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate; durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se 
la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 
accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai 
freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano 
spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 
n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 
casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); 
f) occhiali (se presente il rischio di schizzi); g) otoprotettori. 
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L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo, allo stato 
fluido, per getti in quota. 
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Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 
ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; controlla la funzionalità della pulsantiera; disponi 
affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; controlla che tutti gli organi di trasmissione siano protetti da contatti 
accidentali; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati 
rafforzamenti; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto 
dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; controlla che lungo i percorsi carrabili del 
cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di 
gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni 
di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o 
fermarti in prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio 
pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo e della zona attraversata dalle tubazioni; 
stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi 
dotate adeguata resistenza; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
DURANTE L'USO: coadiuva il conducente dell'autobetoniera durante le manovre di avvicinamento all'autopompa; 
annuncia l'inizio delle manovre di pompaggio mediante l'apposito segnalatore acustico; evita assolutamente di asportare la 
griglia di protezione della vasca; durante le operazioni di pompaggio, sorveglia costantemente l'estremità flessibile del 
terminale della pompa per impedirne oscillazioni e contraccolpi; evita assolutamente di utilizzare il braccio d'uso della 
pompa per il sollevamento e/o la movimentazione di carichi; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 
accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277 ; D.L. 19/9/1994 n.626 ; D.M. 28/11/1987 
n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 27/4/1955 n.547 ; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 
casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); e) maschere antipolvere; f) otoprotettori. 
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Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su 
ruote, munito di un cassone. 
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il 
telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la 
manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili. 
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Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 
ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel 
rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; controlla i percorsi e le aree di 
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; durante gli spostamenti del mezzo, 
aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la 
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presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, 
ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a 
terra. 
DURANTE L'USO: impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; evita di percorrere in retromarcia 
lunghi percorsi; effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di riposo; evita assolutamente di azionare il ribaltabile 
se il mezzo è in posizione inclinata o in condizioni di stabilità precaria; provvedi a delimitare il raggio d'azione del 
mezzo; cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; evita assolutamente di 
effettuare manutenzioni su organi in movimento; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati 
dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo; effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto 
indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 
accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 
n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 
casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); 
f) occhiali (se presente il rischio di schizzi); g) otoprotettori 
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L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a 
sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del 
braccio meccanico. 
Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un sistema oleodinamico. 
L'escavatore è costituito da: a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono 
posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro; b) un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, 
può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile 
funzionale. 
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Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 
ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi affinché la visibilità del posto di guida sia 
ottimale; controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando 
particolare riguardo alle tubazioni flessibili; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 
predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in 
prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che 
lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, 
tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare 
manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non 
esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia 
posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del 
mezzo; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico; se il mezzo ne è 
dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di scavo durante il lavoro notturno 
utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo; impedisci a chiunque 
di farsi trasportare o sollevare all'interno della benna; evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra 
di postazioni di lavoro e/o passaggio; cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, 
ecc.; durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da assicurare una buona 
visibilità e stabilità; durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di 
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blocco dei comandi; durante le operazioni di sostituzione dei denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione ed 
otoprotettori; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il blocco 
dei comandi; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto 
del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 
n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 
casco; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 
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La finitrice è una macchina utilizzata nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del 
tappetino di usura. 
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Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 
ottici di illuminazione; controlla i dispositivi frenanti e tutti i comandi disposti al posto di guida e sulla pedana posteriore; 
controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare 
riguardo alle tubazioni flessibili; controlla il corretto funzionamento del riduttore di pressione, del manometro, delle 
connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole; accertati che l'area di lavoro sia stata adeguatamente segnalata e che il 
traffico veicolare sia stato deviato a distanza di sicurezza; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; se devi 
effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se 
non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi. 
DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico; durante il lavoro notturno 
utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo; cura la strumentazione 
ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; impedisci a chiunque di introdurre qualsiasi attrezzo 
all'interno del vano coclea (anche per eventuali rimozioni) durante il funzionamento del mezzo; sorveglia che il personale 
si mantenga a distanza di sicurezza dal bruciatore e dai fianchi di contenimento; durante i rifornimenti, spegni il motore, 
evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o 
il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: accertati di aver spento i bruciatori, chiuso il rubinetto della bombola, azionato il freno di stazionamento; 
effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e 
sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 
n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 
copricapo; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 
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Il rullo compressore è una macchina, utilizzata prevalentemente nei lavori stradali, costituita da un corpo semovente, la cui 
traslazione e contemporanea compattazione del terreno o del manto bituminoso, avviene mediante due o tre grandi cilindri metallici 
(la cui rotazione permette l'avanzamento della macchina) adeguatamente pesanti, lisci o, eventualmente (solo per compattazione di 
terreno), dotati di punte per un'azione a maggior profondità. 
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Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 
ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità 
dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili; controlla i percorsi e 
le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità 
moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; durante gli 
spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona 
di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, 
fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi 
l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo 
degli scavi. 
DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico; impedisci a chiunque 
l'accesso a bordo del mezzo; accertati che i serbatoi dell'acqua per il raffreddamento dei tamburi siano sempre 
adeguatamente riforniti; evita di surriscaldare eccessivamente i tamburi; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: posiziona il mezzo nelle aree di sosta appositamente predisposte, assicurandoti di aver inserito il blocco 
dei comandi ed il freno di stazionamento; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 
accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 
n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 
copricapo; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 
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La scarificatrice è una macchina utilizzata per la rimozione di manti stradali esistenti, i cui principali organi lavoratori sono una fresa 
rotante ed un nastro trasportatore. 
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Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 
ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti ; verifica che siano correttamente disposte tutte le 
protezioni da organi in movimento (rotore fresante, nastro trasportatore, ecc); accertati che l'area di lavoro sia stata 
adeguatamente segnalata e che il traffico veicolare sia stato deviato a distanza di sicurezza; durante gli spostamenti del 
mezzo, aziona il girofaro. 
DURANTE L'USO: evitare assolutamente di allontanarsi dai comandi durante le lavorazioni; durante i rifornimenti, 
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 
n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 
copricapo; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 
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Misure di coordinamento 

Sarà compito dell'Impresa Appaltatrice dell'opera l'organizzazione del cantiere e la predisposizione 
dei servizi igienici-assistenziali in numero sufficiente per tutti i lavoratori dipendenti, sia propri che 
di subappaltatori autorizzati o fornitori in opera o autonomi. Ove non sia possibile stabilire apposite 
convenzioni utili a garantire l’uso dei servizi igienici-assistenziali diversi da WC chimici, sarà cura 
dell’impresa appaltatrice installare idoneo modulo, secondo quanto indicato negli schemi grafici 
allegati. 
Sarà altresì compito dell'Impresa Appaltatrice, in accordo con il Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione programmare in dettaglio eventuali attività lavorative interferenti con attività di  
cantiere adiacenti. 

Prima della consegna dei lavori, l'appaltatore dovrà: 

a)predisporre eventuali proposte integrative al presente piano di sicurezza e di coordinamento; 
b)predisporre un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione delle opere, da considerare 
come piano complementare e di dettaglio del piano di coordinamento o di sicurezza; 
c) I documenti in questione verranno discussi con il Coordinatore per l'esecuzione e con il Direttore 
Lavori al fine di definire le procedure ed i dettagli operativi. 
In sede di esecuzione, il Coordinatore per la sicurezza, il Responsabile dei lavori, per conto del 
Committente ed i preposti dell'impresa si riuniranno periodicamente per verificare lo stato di 
avanzamento dei lavori, il programma previsto e le eventuali modifiche da apportare ai piani di 
sicurezza. Di tali riunioni operative sarà redatto apposito verbale.
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Modalità organizzative della cooperazione 

La cooperazione ed il coordinamento, nonché la reciproca informazione, tra i datori di lavoro e tra 
questi ed i lavoratori autonomi, sarà organizzata mediante  riunioni di coordinamento preliminari 
prima di ogni fase di lavoro. 
Tutti i lavoratori saranno informati sui rischi principali della loro attività attraverso una specifica 
attività di informazione - formazione promossa ed attuata dall'impresa con l'eventuale ausilio degli 
organismi paritetici. 
All'attività sopraindicata concorrerà anche la divulgazione del contenuto del presente piano a cura 
dell'impresa esecutrice e degli altri documenti aziendali inerenti la sicurezza. 
Saranno inoltre affissi, nei vari settori di lavoro, cartelli indicanti le principali norme di prevenzione 
infortuni, come individuati all'interno del presente piano di sicurezza.
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Organizzazione delle emergenze 

Si elencano le tipologie di emergenze prevedibili per il cantiere in questione e si definiscono le 
procedure di comportamento da porre in atto: 

-prevenzione incendi 
-pronto soccorso. 

L'organizzazione di dettaglio delle emergenze deve essere definita dall'Impresa Appaltatrice nel 
Piano Operativo di Sicurezza. 
Nei Piani Operativi di sicurezza delle imprese esecutrici dovranno essere riportati i nominativi delle 
persone addette alla gestione delle emergenze. Gli addetti operanti in cantiere ed incaricati per la 
gestione delle emergenze dovranno conoscere le procedure e gli incarichi a loro affidati ed essere 
adeguatamente reattivi in caso di necessità. Compiti e procedure di carattere generale sono elencati 
nel prosieguo: 

• il direttore di cantiere ovvero il preposto (capo cantiere) è l'incaricato che dovrà dare l'ordine di 
evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato;
• il direttore di cantiere ovvero il preposto (capo cantiere), dato il segnale di evacuazione, 
provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi; 
• gli operai presenti nel cantiere al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e 
si allontaneranno dal posto di lavoro verso un luogo più sicuro; 
• il direttore di cantiere, ovvero il preposto (capo cantiere), giornalmente verificherà che i luoghi di 
lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando 
le anomalie e provvedendo alla sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di 
sicurezza. 

I numeri telefonici utili in caso di emergenze, da riportare su appositi cartelli ben evidenti in 
cantiere sono: 

-Polizia 113 
-Carabinieri 112 
-Vigili del fuoco 115 
-Soccorso stradale ACI 116 
-Soccorso urgente 118 
-AEM(Iride)- pronto intervento 800 910101 
-SMAT - pronto intervento 800 239111 
-Vigili Urbani 011 4421111 

Prevenzione incendi 

In caso di allarme, che sarà dato inevitabilmente a voce, tutti i lavoratori si ritroveranno in un luogo 
sicuro preventivamente identificato ed il capo cantiere procederà al censimento delle persone per 
verificare l'eventuale assenza di qualche lavoratore. L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco sarà 
effettuata esclusivamente dal capo cantiere o da un suo delegato. Fino a quando non è stato 
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precisato che l'emergenza è rientrata, tutti i lavoratori dovranno rimanere in luogo sicuro o 
coadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in cui siano gli stessi a richiederlo. 
L'Impresa dovrà approvvigionare materiale inerte preferibilmente sabbioso per l'estinzione di 
eventuali focolai. 
Saranno tenuti nel locale uffici numero 2 estintori a polvere chimica della capacità non inferiore a 
34 A 144 BC. Sulla porta del locale sarà esposta la segnaletica riportante il pittogramma 
dell'estintore. Ai lavoratori sarà raccomandato di non ingombrare gli spazi antistanti i mezzi di 
estinzione, che gli stessi non vengano cambiati di posto senza autorizzazione e che il capo cantiere 
sia informato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali dispositivi. 

Pronto soccorso 

Stante l'ubicazione del cantiere, in caso di infortunio grave si farà riferimento alle strutture 
pubbliche. 
A tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri telefonici utili e tutte le maestranze saranno 
informate sul luogo in cui trovare l'elenco di cui sopra e un telefono a filo o cellulare per le 
chiamate d'emergenza quali: 

-soccorso urgente 118 
-Croce rossa 011/2445411 
-Croce verde 011/549000 

E' inoltre prevista una cassetta di pronto soccorso contenente i presidi sanitari indispensabili per le 
prime cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Tale cassetta sarà custodita nella 
baracca uffici e la sua localizzazione sarà segnalata. 
La cassetta di pronto soccorso dovrà  avere il seguente contenuto minimo: 

1) un tubetto di sapone in polvere 141 
2) una bottiglia da 500 gr di alcol denaturato 
3) una boccetta da gr 25 di tintura di iodio 
4) una bottiglia da gr 100 di acqua ossigenata ovvero 5 dosi di sostanze per la preparazione 
estemporanea, con ciascuna dose di gr. 20 di acqua ossigenata a 12 volumi 
5) cinque dosi, per un litro ciascuna, di ipoclorito di calcio stabilizzato per la preparazione 
di liquido Carrel_Dakin 
6) un astuccio contenente gr. 15 di preparato antibiotico-sulfamidico stabilizzato in polvere 
7) un preparato antiustione 
8) due fialette da cc2 di ammoniaca 
9) due fialette di canfora, due di sparteina, due di caffeina, due di morfina, due di adrenalina 
10) tre fialette di preparato emostatico 
11) due rotoli di cerotto adesivo da m 1 x cm 5 
12) quattro bende di garza idrofila da m 5 x cm 5, due da m 5 x cm 7 e due da m 5 x cm 12 
13) cinque buste da 25 compresse e dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata 
da cm 10 x 10 
14) cinque pacchetti da gr 50 di cotone idrofilo 
15) quattro tele di garza idrofila da m 1 x 1 
16) sei spille di sicurezza 
17) un paio di forbici nette, due pinze di medicazione, un bisturi retto 
18) un laccio emostatico di gomma 
19) due siringhe per iniezioni da cc 2 e da cc 10 con 10 aghi di numerazione diversa 
20) un ebollitore per sterilizzare i ferri e le siringhe e gli altri presidi chirurgici 
21) un forellino od una lampada ad alcool 
22) una bacinella di metallo smaltato o di materia plastica disinfettabile 
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23) due paia di diversa forma e lunghezza di stecche per fratture 
24) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del 
medico. 
Sarà presente in cantiere un adeguato numero di persone addette al primo soccorso, che 
hanno frequentato un apposito corso, così come previsto dal D. Lgs. 626/94. 



61

�
�������
��
��
����

Il personale occupato dall'impresa appaltatrice e/o subappaltatrice dovrà lavorare nel rispetto di 
tutte le disposizioni contenute nel presente PSC. 
Nell'ambito dello svolgimento di attivita' in regime di appalto o subappalto il personale occupato 
dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I 
lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo 
ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attivita' nel medesimo luogo di lavoro. 
Su tutta l'area di cantiere verrà posta apposita segnaletica inerente la logistica, le prescrizioni e gli 
avvertimenti necessari a garantire la sicurezza dei lavoratori e segnalare ai non addetti ai lavori la 
presenza del cantiere nonchè il divieto di accesso per le persone non autorizzate. 
Tutte le interferenze con la viabilità esistente dovranno essere segnalate ed eventualmente regolate 
mediante semaforizzazione. 
Sarà cura del coordinatore per l'esecuzione lavori, ove si renda necessario, procedere 
all'integrazione del presente PSC e del fascicolo. 
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Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 
parte integrante del Piano stesso: 

• Stima dei costi della sicurezza     EL SIC 02 
• Cronoprogramma     EL SIC 03 
• Fascicolo della manutenzione     EL SIC 04 
• Ambiti di intervento e cantierizzazione   EL SIC 05

�

TORINO, 
10/12/2013     Il Tecnico 
           Ing. Salvatore Falbo


